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DrumStroke - Istruzioni per l'installazione di laminati

Ci sono tanti modi per applicare un laminato al fusto di un tamburo o ai cerchi di una 
grancassa. Quelli descritti di seguito sono i metodi che preferiamo e che usiamo di solito. 
Se avete domande, osservazioni o suggerimenti a riguardo contattateci.

Attenzione! Con alcuni strumenti che può essere necessario usare (come ad esempio il 
trapano o il trincetto) ci si può far male. Se non si è sicuri delle proprie capacità è bene 
chiedere aiuto ad una persona più esperta di noi.

I fusti dei tamburi

I materiali e gli strumenti necessari sono:
– il laminato;
– il fusto su cui applicarlo;
– piccoli morsetti (vanno bene anche le mollette per il bucato);
– un trapano con punte del diametro dei fori per i blocchetti e del foro di sfiato

Potrebbero servire anche un chiodo o una vite ben appuntiti, nastro adesivo di carta, un 
pennarello a punta molto fine, delle forbici robuste o un trincetto.

Normalmente ogni laminato prodotto da DrumStroke viene fornito con due strisce di nastro 
biadesivo applicate sul retro (a meno che il cliente non richieda di usare un differente 
metodo di applicazione). La striscia marchiata con il numero 1 andrà attaccata 
direttamente sul fusto, mentre quella marchiata con il numero 2 è di un tipo ad alta 
resistenza e andrà a sovrapporsi in parte al fusto ed in parte su un bordo del laminato.
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È prevista una sovrapposizione di circa due centimetri nella giuntura. Per avere la 
massima resistenza e rendere meno visibile la giuntura, questa viene collocata in 
corrispondenza di una linea di tiranti.

Si dispone il laminato intorno al fusto, senza incollarlo, fissandolo ai bordi con le mollette. 
Per farlo aderire bene al fusto conviene scorrere ripetutamente con le mani lungo tutta la 
circonferenza, riposizionando le mollette ad ogni passaggio. Se il fusto è già forato, 
occorre controllare che la linea media della zona sovrapposta sia in corrispondenza dei 
fori dei tiranti.

Conviene ordinare il laminato di altezza minore di quella del fusto, in modo che rimangano 
3÷5 millimetri di bordo scoperto da ciascuna parte. Queste zone scoperte sono necessarie 
per evitare che il laminato interferisca con le pelli, ed alla fine non risulteranno visibili 
perché saranno coperte dal cerchio delle pelli stesse. Se dovesse essere necessario 
rifilare un po' di più il laminato, più avanti in queste istruzioni viene illustrato come farlo.
Vale la pena di fare le cose con calma e spendere un po' di tempo per fare i dovuti 



aggiustamenti e per verificare che il laminato sia nella giusta posizione che dovrà 
assumere definitivamente.
A questo punto si rimuovono le mollette nella zona del giunto; se si sono applicate 
abbondanti mollette nelle restanti parti, il laminato non si allenterà. Si toglie la carta 
protettiva dal nastro adesivo numero 1 e lo si fa aderire al fusto. Non occorre applicare 
una forte pressione; basta premere con le dita su tutta la sua superficie.
Poi si toglie la carta dal nastro adesivo numero 2 e lo si fa aderire in un solo punto, 
premendo con un dito. Questo è sufficiente a tenere in posizione il laminato mentre si 
controllano un'ultima volta tutti i dettagli. Se c'è qualcosa che non va, il secondo lembo 
può essere staccato con delicatezza. Se tutto va bene, il nastro adesivo numero 2 può 
essere applicato definitivamente premendo su tutta la superficie.



È il momento di fare i fori necessari.

Se il fusto non è già forato, si ricopre la superficie esterna con nastro adesivo di carta e su 
questo si segnano i punti da forare usando come riferimento il cerchio tendipelle ed i 
blocchetti che vi dovranno essere montati (nota: nelle fotografie abbiamo impiegato a 
scopo illustrativo un fusto già forato, perché non ne avevamo sotto mano uno da forare). 
Non dimentichiamoci il foro di sfiato! Si effettuano i fori con un trapano, avendo cura di 
mettere un blocchetto di legno di scarto sotto il punto da forare per evitare scheggiature.

Se invece il fusto è già forato, i fori esistenti faranno da guida. Con un chiodo o una vite 
appuntita si buca il laminato, dall'interno verso l'esterno, tenendo il fusto su una superficie 
relativamente morbida come vecchi giornali o cartone ondulato. Può essere utile dare dei 
leggeri colpetti con un martello. Usando questi piccoli fori come guida, si eseguono i fori 
veri e propri con il trapano.
Per grossi fori, come ad esempio quello del reggitom in una cassa, conviene invece 
tagliare lungo il diametro usando un trincetto da tappezziere.

Forare in corrispondenza del giunto sarà un po' più arduo, perché sono presenti due strati 



di laminato e due di nastro adesivo. In questo caso possono formarsi delle palline 
appiccicose che possono attaccarsi al fusto. Per rimuovere lo sporco dalla superficie dei 
laminati prodotti da DrumStroke basta strofinare leggermente con un panno inumidito con 
acqua o, nei casi più severi, con alcool denaturato. Nota: l'alcool denaturato potrebbe non 
essere adatto per altri tipi di laminato. Poiché ne esistono di tanti tipi, fatti di materiali 
diversi, occorre informarsi sui prodotti per la pulizia che possono essere impiegati per ogni 
specifico caso.

Adesso rimane da avvitare le meccaniche al fusto ed il lavoro è finito!



Come rifilare i laminati

Se è necessario rifilare un laminato, suggeriamo due metodi.
In entrambi si comincia tracciando la linea su cui andrà eseguito il taglio con un pennarello 
a punta molto fine. Sui laminati prodotti da DrumStroke, le linee possono essere tracciate 
direttamente sulla faccia in vista; alla fine l'inchiostro potrà essere ripulito facilmente con 
un panno imbevuto di alcool denaturato. 

Il metodo più immediato consiste semplicemente nel tagliare lungo la linea tracciata 
usando un paio di robuste forbici, con mano ferma. Il risultato sarà un po' meno preciso 
rispetto al secondo metodo, ma le irregolarità del bordo verranno nascoste una volta 
montate le pelli.

Il secondo metodo consiste nel bloccare il laminato al piano di lavoro insieme ad un profilo 
di riferimento, come ad esempio una riga, ed usare una lama affilata, come quella di un 
trincetto da tappezziere. È consigliabile mettere del materiale sacrificabile, come del 
cartone spesso, tra il piano di lavoro ed il laminato. È necessario che il tutto sia ben 
fissato, per esempio con dei morsetti. I risultati migliori si ottengono effettuando il taglio 
con una sola passata ben assestata, usando una lama ben affilata.

Ciascun laminato prodotto da DrumStroke riporta un numero di serie scritto lungo i due 
lembi della giuntura. Le scritte sono a piccoli caratteri, in modo da essere notate solo a 
distanza ravvicinata. Il numero di serie è utile per poter identificare in ogni momento il 
design del laminato. Questo permette, per esempio, di aggiungere dei tamburi alla propria 
batteria, con lo stesso aspetto di quelli già rivestiti, anche a distanza di anni. Per non 
perdere questa possibilità suggeriamo di non rifilare i lati corti dei laminati o, per lo meno, 
di rifilare solo il lembo che sarà nascosto nella giuntura.



I cerchi della cassa

L'applicazione del laminato sui cerchi della cassa richiede modalità differenti da quella dei 
tamburi, perché non ci sono i blocchetti a tenere il laminato aderente al fusto.
Esistono due tipi di cerchi per la cassa. Un tipo ha una scanalatura in cui viene inserito il 
laminato; l'altro ha la superficie esterna liscia. Di seguito sono illustrate le modalità di 
istallazione per i due tipi di cerchio.

Per i cerchi con la scanalatura solitamente usiamo il metodo del nastro biadesivo. 
Quando si effettua l'ordine del laminato per ricoprire questo tipo di cerchi occorre 
specificare la precisa larghezza della scanalatura.
Una volta ottenuto il laminato lo si dispone intorno al cerchio, fissandolo con abbondanti 
mollette.

Il laminato prodotto da DrumStroke viene fornito con dei segmenti di nastro biadesivo già 
applicati sul retro. Quando si è sicuri che il laminato è nella giusta posizione si rimuovono 
le mollette nella zona del giunto e si toglie la carta protettiva da uno dei segmenti di nastro 
adesivo di estremità.
Si dispone nuovamente il laminato sul cerchio, senza premerlo. Se il laminato non è 
centrato perfettamente nella scanalatura, può essere staccato con delicatezza e 
riposizionato. Quando si è sicuri della posizione, si preme il laminato sul cerchio scorrendo 
ripetutamente con un dito lungo la parte da incollare nel verso del giunto.



Poi si tolgono tutte le rimanenti mollette, si toglie la carta protettiva dal segmento di nastro 
adesivo adiacente e lo si attacca in modo analogo al primo. Questa volta, però, per fissare 
il segmento occorrerà scorrere con un dito nel verso opposto (cioè partendo dalla parte già 
attaccata verso quella ancora libera).

Si ripete l'operazione per tutti i rimanenti segmenti ed è fatta!.
 



Per il secondo tipo di cerchi (quelli con la superficie esterna liscia) occorre ricorrere 
all'incollaggio. La colla solitamente impiegata per questo tipo di lavoro è quella detta “a 
contatto”.

Avvertenza: questo metodo di applicazione, se ben eseguito, dà ottimi risultati. Se 
eseguito male può rovinare lo strumento che viene incollato e, ancor peggio, la salute di 
chi esegue l'incollaggio. In particolare, oltre alle cautele che abbiamo già raccomandato, 
bisogna tener conto che le colle a contatto sono facilmente infiammabili e possono 
provocare vertigini, sonnolenza o reazioni allergiche. Quindi consigliamo caldamente di 
usare molta cautela, leggere e rispettare le indicazioni riportate sulla confezione della 
colla, ed eventualmente chiedere aiuto a qualcuno di esperto.

Con questa modalità d'installazione occorre ordinare le strisce di laminato 5÷10 millimetri 
più larghe dell'effettiva larghezza dei cerchi su cui andranno attaccate. Il laminato verrà 
infatti incollato al cerchio sporgente di qualche millimetro su entrambi i lati, e 
successivamente verrà rifilato.

La superficie da incollare del cerchio deve essere ripulita da residui di vecchie verniciature 
o incollaggi. Nell'esempio delle nostre fotografie abbiamo usato un cerchio il cui 
rivestimento era stato rimosso con metodi poco delicati, lasciando degli affossamenti nella 
superficie del legno, e che poi era stato riverniciato; abbiamo rimosso la vernice con la 
carta vetrata, in modo da ottenere una superficie regolare pur senza eliminare tutti gli 
affossamenti.

Siccome la colla a contatto è difficile da rimuovere, è bene mascherare con nastro adesivo 
di carta la faccia esterna del laminato e rivestire con carta la superficie di lavoro.



Conviene inoltre costruire dei piedini con strati di cartoncino incollati, e fissarli con nastro 
biadesivo al cerchio. Questi piedini saranno utili per tenere il cerchio sollevato dal piano di 
lavoro di qualche millimetro quando il laminato vi verrà unito. È importante che i piedini 
non sporgano lateralmente all'esterno del cerchio.

Uno strato sottile di colla va applicato su entrambe le superfici da unire. Per farlo 
suggeriamo di usare una spatola di metallo o plastica. La colla diventa poco lavorabile 
dopo pochi secondi, quindi è meglio applicarla e distribuirla con la spatola in successione 
su aree non troppo ampie. Non devono rimanere zone scoperte.
Una volta distribuita la colla bisogna aspettare che evaporino i suoi solventi. Il tempo di 
attesa è riportato nelle istruzioni sulla confezione della colla, ed in genere varia dai 10 ai 
30 minuti. Passato il tempo di attesa è necessario applicare un nuovo strato di colla se il 
supporto è poroso (è il caso dei cerchi di legno).

Le colle a contatto non sono riposizionabili, quindi è indispensabile applicare il laminato sul 
cerchio nella giusta posizione al primo tentativo. Suggeriamo di appoggiare il cerchio sul 
piano di lavoro dalla parte dei piedini, e attaccare un estremo della striscia al cerchio, 
facendo attenzione che il lembo inferiore della striscia tocchi il piano di lavoro; poi 
avvolgere lentamente la striscia sul cerchio, sempre tenendo il suo bordo inferiore 
appoggiato sul piano di lavoro.



Una volta finito il giro, i due estremi della striscia di laminato andranno a sovrapporsi per 
qualche centimetro. Con una penna o un pennarello a punta fine si segna la giuntura, poi 
si ritaglia la parte in eccesso con delle forbici robuste.

A questo punto, per rendere efficiente l'incollaggio occorre esercitare una forte pressione 
per pochi secondi su tutta la superficie incollata. Il metodo spicciolo più pratico per farlo è 
quello di usare un vecchio mattarello in legno, facendolo rotolare lentamente lungo tutta la 
circonferenza mentre si preme contro il piano di lavoro. Per meglio distribuire la pressione 
è meglio mettere un vecchio giornale sotto al cerchio.

Per rifilare la parte in eccesso di laminato al pari del cerchio ci si serve di una lama affilata.
Successivamente si leviga la superficie di taglio con carta vetrata, oppure, se si ha a 
disposizione, con una rifilatrice elettrica. In ogni caso conviene non fare le cose in fretta e 
controllare di continuo i bordi per evitare di asportare più materiale del necessario.



Ed ecco il risultato.
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